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La serie “Autoritratto di una generazione 
(1920-1950). Professori di Composizione 
della Facoltà di Architettura della Sapienza” 
raccoglie l’elaborazione editoriale di un 
progetto di ricerca intrapreso alla fine degli 
anni Novanta da Lucio Barbera con Marta 
Calzolaretti sulle figure degli architetti che 
si formarono e insegnarono Composizione 
Architettonica e Urbana nella Facoltà di 
Architettura della Sapienza. Utilizzando 
lo strumento dell’autoritratto (l’intervista 
autobiografica) o del ritratto (l’intervista 
agli allievi e ai colleghi), indagando la vita 
intellettuale e le opere dei maestri intervistati, 
successori - dunque “diadochi” - dei grandi 
maestri della prima generazione (Giovannoni, 
Fasolo, Milani, Magni, Piacentini, ecc.) e 
della seconda (Muratori, Libera, Quaroni, 
Ridolfi, ecc.), la collana intende soprattutto 
restituire una “folla di figure”, come si addice 
alla rappresentazione di una Scuola che voglia 
tramandare le proprie luci, le proprie ombre 
alle  future generazioni di studiosi e 
di architetti. 

Ogni volume della collana comprende, oltre ai 
saggi critici e alla trascrizione dell’autoritratto 
del maestro intervistato, anche due suoi 
progetti e tre suoi testi particolarmente 
rappresentativi del pensiero e dell’architettura 
del maestro, selezionati e presentati 
criticamente dagli autori.
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Piero Ostilio Rossi è nato a Taranto nel 1948. Laureato in Architettura  
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2001 il Qart - Laboratorio per lo studio di Roma contemporanea del 
Dipartimento di Architettura e Progetto, nel quale ha condotto nume-
rosi studi e ricerche. La sua attività progettuale si è prevalentemente 
orientata su cinque temi: gli edifici per l'istruzione e la ricerca; l'edi-
lizia residenziale; la scala intermedia tra piano urbanistico e progetto 
architettonico; il recupero e la sistemazione di aree urbane degrada-
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